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SINTESI 

Ricerca per la commissione PECH – 
Costi e benefici delle misure di 
protezione spaziale quali strumenti 
per la gestione della pesca  

Contesto 
La strategia dell'UE sulla biodiversità fissa 
l'obiettivo per le aree protette nell'UE al 30 % 
della sua superficie marina, un terzo delle quali 
deve essere rigorosamente protetto. Occorre 
creare zone protette al fine di attuare la politica 
comune della pesca (PCP) dell'UE, la direttiva 
quadro sulla strategia per l'ambiente marino e 
le direttive Uccelli e Habitat. Nelle acque 
dell'UE sono pertanto utilizzate varie 
designazioni di misure di protezione 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• La strategia dell'UE sulla biodiversità fissa l'obiettivo per le aree protette nell'UE al 30 % 
della sua superficie marina, un terzo delle quali deve essere rigorosamente protetto. È 
pertanto di particolare interesse per l'UE comprendere l'impatto delle misure di 
protezione spaziale. 

• L'obiettivo del presente studio è quello di valutare i costi e i benefici concreti di tre tipi di 
aree protette all'interno dell'ambiente marino: i) le zone di ricostituzione degli stock 
ittici, ii) le aree marine protette e iii) le zone designate come altre efficaci misure di 
conservazione basate sul territorio (OECM).  

• È comprovato che i suddetti tipi di aree apportano benefici economici ai settori della 
pesca e dell'acquacoltura in Europa. 

 

Il presente documento è una sintesi dello studio intitolato "Costi e benefici delle misure di 
protezione spaziale quali strumenti per la gestione della pesca". La versione integrale dello 
studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/3I8m8mr 

https://bit.ly/3I8m8mr
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spaziale. Tali designazioni sono state stabilite per conseguire diversi obiettivi, quali la protezione 
della biodiversità e la gestione sostenibile della pesca. 

Comprendere l'impatto delle misure di protezione spaziale è di particolare interesse per l'UE. 
L'impatto delle misure di protezione spaziale sulla società è spesso misurato utilizzando un quadro 
di analisi costi/benefici (ACB). 

L'obiettivo del presente studio è quello di valutare i costi e i benefici delle zone di ricostituzione 
degli stock ittici, delle aree marine protette e delle OECM nella pesca e nell'acquacoltura, nonché 
di determinare in che misura gli approcci di cogestione della pesca possano contribuire al 
conseguimento degli obiettivi dell'UE per quanto riguarda tali misure di protezione spaziale. Lo 
studio affronta due aspetti delle misure di protezione spaziale nelle acque dell'UE: 

• fornisce i) una panoramica e una serie di mappe relative alle misure di protezione spaziale 
esistenti nell'ambito delle zone di ricostituzione degli stock ittici, delle aree marine protette e 
delle OECM, nonché dei pertinenti obblighi che incombono agli Stati membri a norma della 
direttiva dell'UE sulla pianificazione dello spazio marittimo; ii) un'analisi critica dei 
meccanismi di cogestione emersi nelle varie zone marine e dello stato di avanzamento del 
quadro di ACB nella valutazione delle misure di protezione spaziale. 

• Effettua visite in loco per raccogliere dati primari e consultare i portatori di interessi in tre 
siti di studio dei casi (uno per ciascuna designazione), al fine di valutare i costi e i benefici 
economici delle misure di protezione spaziale esistenti nelle acque dell'UE quali strumenti 
per la gestione delle risorse alieutiche. 

Mappa 1: panoramica delle aree marine protette nelle acque europee 

 

Fonte: Agenzia europea dell'ambiente (AEA) 
Legenda: Protected areas = Aree protette; OSPAR = Convenzione per la protezione dell'ambiente marino dell'Atlantico 
nordorientale; Other Protected Sites = Altri siti protetti; Projection: ETRS89 = Proiezione: ETRS89 
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Lo studio mira a formulare conclusioni e raccomandazioni circostanziate sui costi e i benefici delle 
zone di ricostituzione degli stock ittici, delle aree marine protette e delle OECM quali strumenti per la 
gestione della pesca. 

Principali risultati dello studio 
Il quadro giuridico per l'istituzione delle zone di ricostituzione degli stock ittici, delle aree marine 
protette e delle OECM deriva da una combinazione di diritto internazionale, diritto dell'UE e 
legislazioni nazionali degli Stati membri. La direttiva sulla pianificazione dello spazio marittimo, in 
particolare, istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo volto a promuovere 
la crescita sostenibile delle economie marittime, lo sviluppo sostenibile delle aree marine e l'uso 
sostenibile delle risorse marine. In quanto tale, il requisito fondamentale della direttiva è che gli Stati 
membri istituiscano e attuino la pianificazione dello spazio marittimo attraverso l'elaborazione e 
l'attuazione di piani di gestione di tale spazio. 

La maggior parte delle zone protette nelle acque marine dell'UE è costituita da aree marine protette 
a uso multiplo. Gran parte di tali aree è caratterizzata da zone di riserva integrale, che possono 
essere classificate come zone di ricostituzione degli stock ittici. 

Gli Stati membri sono liberi di determinare i propri meccanismi di cogestione per l'uso delle zone 
di protezione spaziale conformemente alla legislazione nazionale. Tuttavia, se tali zone di 
protezione spaziale incidono sulla pesca di cattura, è necessario allinearle ai requisiti del 
regolamento di base della PCP. 

Le reti di aree marine protette designate nell'ambito di Natura 2000, dei siti designati a livello 
nazionale e delle convenzioni marittime regionali nell'UE coprono una superficie di 338 623 km2, 
pari al 5,9 % dei mari europei1. Sebbene la maggior parte di tali aree sia istituita per proteggere le 
specie o gli habitat vulnerabili (in qualità di strumenti di conservazione), ve ne sono alcune in cui i 
pescatori hanno riservato zone per proteggere/ricostituire gli stock ittici. 

È comprovato che le zone di ricostituzione degli stock ittici, le aree marine protette e le OECM 
apportano benefici economici ai settori della pesca e dell'acquacoltura in Europa. Tutti gli studi di 
casi utilizzati in questa sede hanno dimostrato che le zone summenzionate hanno recato benefici 
ai settori della pesca e dell'acquacoltura. 

Dalla consultazione dei portatori di interessi nei siti di studio dei casi emerge che i costi delle aree 
marine protette sono generalmente coperti tramite fondi pubblici da ministeri e agenzie 
governativi. Se si escludono le OECM, non vi sono attività generatrici di reddito associate alle 
zone di ricostituzione degli stock ittici e alle aree marine protette. 

I benefici delle zone di ricostituzione degli stock ittici comprendono la stabilizzazione delle catture 
di aragoste mediterranee nell'intero settore ittico, una maggiore abbondanza di novellame e una 
migliore comprensione della biologia e delle dinamiche demografiche degli astici attraverso la 
ricerca e il monitoraggio. 

I benefici delle aree marine protette comprendono un aumento del reddito e dei profitti annuali 
dei pescatori locali, che ha portato a un aumento dell'occupazione locale nel settore della pesca, e 
un aumento delle opportunità ricreative che stimolano la crescita delle strutture turistiche, 
compresi ristoranti e alberghi. 

I benefici delle OECM comprendono un aumento del reddito dei pescatori su piccola scala e lo 
sviluppo di attività di ecoturismo che combinano l'acquacoltura con il turismo subacqueo negli 
stabilimenti di maricoltura in gabbie. 

 

                                                             
1 Reker, J. (2015), Analisi spaziale delle reti di aree marine protette nei mari europei. Relazione tecnica AEA, n. 17/2015. 

https://www.eea.europa.eu/ds_resolveuid/9AKSD8JRIP
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I benefici per la pesca, l'acquacoltura e altri settori emersi nei siti di studio dei casi indicano che non 
solo le aree protette ospitano una maggiore biodiversità, ma che la designazione di zone di 
ricostituzione degli stock ittici, aree marine protette e OECM è un imperativo economico che giustifica 
la necessità di una protezione rigorosa di un maggior numero di zone marine in linea con la strategia 
dell'UE sulla biodiversità. 

Raccomandazioni 
Il presente studio formula le seguenti raccomandazioni: 
1) La condivisione dei dati migliora la base di conoscenze e può portare a migliori decisioni in 

materia di pianificazione e gestione delle aree marine protette. Emerge la generale necessità di 
rendere prontamente disponibili i registri dei governi e dei pescatori, in modo tale che possano 
essere studiati/conosciuti i vantaggi per la comunità e i valori di riferimento dell'industria per 
quanto riguarda i livelli di cattura e gli effetti delle misure di protezione spaziale. 

2) Occorrono solide analisi costi/benefici, supportate da dati maggiormente disaggregati per 
stabilire se i benefici diretti osservati delle zone di ricostituzione degli stock ittici e delle aree 
marine protette riportati in questa sede siano il risultato delle sole misure di protezione spaziale 
o di altre misure di gestione più ampie. 

3) Sono necessari maggiori finanziamenti per sostenere i) le iniziative volte a spiegare meglio 
alla società i benefici derivanti dalle misure di protezione spaziale con il coinvolgimento della 
pesca regionale, ii) la sorveglianza e l'applicazione delle norme o i regolamenti nelle zone di 
ricostituzione degli stock ittici e nelle aree marine protette e iii) l'attuazione di programmi 
ecologici e di monitoraggio della pesca, unitamente a dati sociali ed economici disaggregati. 

4) Emerge la necessità di sfruttare l'opportunità offerta dagli stabilimenti di maricoltura in gabbie 
in quanto OECM, dal momento che rappresentano una situazione vantaggiosa per tutti per 
sostenere sia la pesca di cattura che la maricoltura. 

5) Occorre una maggiore sensibilizzazione in merito alle misure di gestione spaziale per 
incoraggiare il rispetto delle norme e lo sviluppo di pratiche di pesca più sostenibili. 

6) La ricerca e il monitoraggio delle aree marine protette sono in genere alla base delle decisioni 
di gestione. Bisogna migliorare tali conoscenze formali, integrandole con le conoscenze dei 
portatori di interessi, nell'ottica di migliorare ulteriormente l'uso sostenibile delle risorse marine 
e incrementare l'adesione alle misure di protezione spaziale. 

7) Nell'UE, la designazione delle aree marine protette è stata in gran parte dettata direttamente dai 
requisiti stabiliti dalla legislazione, come le direttive sulla tutela della natura, e ha pertanto 
registrato uno scarso coinvolgimento dei portatori di interessi. Gli Stati membri devono 
sfruttare i vantaggi economici delle misure di protezione spaziale esaminate in questa sede, 
unitamente al processo multi-obiettivo di pianificazione dello spazio marittimo, per riunire i 
portatori di interessi al fine di valutare la creazione strettamente coordinata di un maggior 
numero di aree protette. 

8) Un processo di pianificazione e applicazione più partecipativo, in cui i portatori di interessi 
prendono parte all'autoregolamentazione, può integrare efficacemente l'applicazione formale, 
aumentando la probabilità che gli utenti rispettino le misure di gestione e promuovendo 
pratiche sostenibili.  
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3I8m8mr. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione PECH sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/. 
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